
COMUNITÀ DI ACCETTURA 

 

 

Al Presidente del Consiglio Regionale di Basilicata  

Al Presidente della Giunta Regionale della Basilicata 

Al Presidente del Consiglio Provinciale di Matera Francesco De Giacomo 

Ai Componenti   del Consiglio Provinciale di Matera  

 

p.c. Alla Commissaria Prefettizia   Dott.ssa   Emilia Capolongo  

Al Sindaco di Stigliano Dott. Antonio Barisano 

Al Sindaco di Oliveto Lucano Dott.ssa Anna Trivigno  

Alla Dirigente dott.ssa Michela Napolitano I.C. di Stigliano 

Al Direttore dell’USR di Basilicata Dott. Renato Pagliara 

Al Dirigente dell’USP di Matera Dott.ssa Filomena Anna Di Bari   

 

Oggetto: DIMENSIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  DELLA REGIONE BASILICATA 

                  A.S. 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 

Durante l’incontro sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche della regione Basilicata  

tenutosi nella giornata del 17 dicembre 2014 a Matera è stata presentata la proposta di aggregare 

le comunità scolastiche di Accettura e di Oliveto Lucano all’istituto Comprensivo di Salandra. Tale 

scelta, emersa all’ultimo minuto quasi come un coniglio dal cilindro, non era stata presentata e né 

discussa nei precedenti incontri ufficiali. Infatti, nei menzionati incontri, le Istituzioni presenti, 

Comune, Scuola e Cittadini, hanno chiaramente riportato e pubblicamente affermato che le scuole 

di Accettura e Oliveto Lucano dovevano essere aggregate all’Istituto Comprensivo “Rocco 

Montano” di Stigliano. E questo con unanimità di intenti da parte delle citate istituzioni e delle 

cittadinanze tutte.    

Gli scriventi, le cui sottoscrizioni sono allegate alla presente, eccepiscono quanto segue. 

1. Com’è noto i comuni della montagna materana, che già vivono in condizioni di isolamento 

ed emarginazione, sono a rischio di spopolamento e un ulteriore frazionamento ne 

comporterebbe gradualmente l’estinzione. Il comune di Stigliano rappresenta in tutta la 

sua storia il centro di aggregazione e promozione economica e socio culturale di tutta 

l’area. La mancata aggregazione di Accettura e Oliveto Lucano a Stigliano significa creare le 

premesse per un’ulteriore impoverimento e indebolimento di tutta l’area. Se questo è 

l’obiettivo politico la strada è giusta.  

 



2. Staccare Accettura ed Oliveto Lucano dalle sue radici significa limitarne le energie e le 

possibilità di sviluppo e crescita.  D'altronde le affinità ed omogeneità territoriali sono tali 

da non consentire alcuna separatezza. Solo a mo’ di esempio facciamo notare che le 

relazioni familiari e professionali si svolgono nei tre territori alquanto intensamente e 

quotidianamente.  Il collegio dei docenti è composto da insegnanti provenienti dalle tre 

comunità le quali non hanno alcunché in comune con le comunità della pianura. Precisiamo 

che gli spazi che mette a disposizione l’Istituto Comprensivo di Stigliano sono tali da 

garantire le esigenze organizzative della scuola. 

3. È stato già finanziato un progetto di sviluppo delle aree interne, progetto "Barca", 

comprensive di Stigliano Accettura e Oliveto Lucano, proprio per favorire la coesione 

sociale e territoriale che la proposta di aggregazione a Salandra vanificherebbe totalmente. 

La costituenda unione dei comuni obbliga, nella gestione dei servizi, le suddette comunità 

dalle quali è esclusa Salandra. 

4. I collegamenti tra Accettura/Oliveto Lucano e Stigliano sono adeguati tant’è che ogni 

giorno i cittadini possono fruire dei servizi che vengono offerti dal comune di Stigliano 

(ospedale, centro per l’impiego, agenzie dell’entrate, scuole secondarie di secondo grado, 

ecc.). Va sottolineato che gli studenti di Accettura ed Oliveto Lucano frequentano l’istituto 

d’istruzione superiore di Stigliano. I tempi di percorrenza da Accettura a Stigliano si 

aggirano sui 20 minuti a differenza dei 60 minuti che occorrono per raggiungere Salandra 

da Accettura. Ovviamente, mentre ci sono mezzi pubblici per recarsi a Stigliano (8 corse 

giornaliere), non ne esistono per raggiungere Salandra.  

5. Attualmente vi è una stretta collaborazione tra i due istituti caratterizzata 

dall’implementazione di progetti condivisi che trovano radici nella storia delle due 

comunità. Ci riferiamo alle attività di formazione in servizio tra i due collegi dei docenti 

ancora in itinere, alla realizzazione di alcuni progetti quali i giochi della montagna, 

educazione ambientale con il CEA di Stigliano ed altri ancora. 

6.  L’aggregazione all’ I.C. di Salandra fa venire meno i principi di efficacia ed efficienza perché 

da un lato aumentano i costi di gestione e fruizione dei servizi e dall’altro non si 

raggiungono i risultati attuali abbassandone i livelli.  

7. L’ipotesi di aggregazione a Salandra aumenta la percentuale di alunni a rischio di 

dispersione per la quale tanto la comunità ha lavorato per ridurne la quantità. Tale 

riduzione è stata possibile anche grazie all’utilizzo dei laboratori messi a disposizione dalle 

tre comunità.  

 

Per le ragioni sopra esposte si invitano le SS.LL a rivedere la bozza di proposta attualmente in 

discussione alla provincia di Matera al fine di aggregare le Scuole di Accettura e di Oliveto Lucano 

all’Istituto comprensivo di Stigliano. 

 

Accettura, 19 dicembre 2014 

 

 

    

 



 


